
Pag. 3 — Lunedì 30 gennaio 1956 «L'UNITA* i DEL LUNEDI1 

™»«A -AVVENIMENTI SPORTIVI- nini** 
d»l f«m*di 

I "VIOLA,, CON CINQUE PUNTI DI VANTAGGIO ALLA FINE DEL GIRONE DI ANDATA 

EVI era, verse le semiale 
La Fiorentina torna a vincere dopo tre pareggi consecutivi ma il Milan guadagna due punti fuori casa 
Vittorie della Juventus a Bologna, del Torino e del Napoli - Battuta la Roma a Marassi dalla Sampdoria 

2CfUlhfo 
II campionato di calcio ha 

tagliato ieri il primo traguar­
do e compiuto il tradiiionalo 
giro di boa si avvia ora verso 
la fase discendente al termine 
dolla quale sarà assegnato lo 
scudetto bianco rosso e verde 
alla squadra più meritevole di 
fregiarsi del titolo e del distin­
tivo di campione d'Italia: una 
squadra che il girone di andata 
ha indicato nella Fiorentina! la 
quale nell'ultima giornata e tor­
nata a vincere e a brillare dopo 
i tre pareggi consecutivi subiti 
ad opera della Spai e della 
Sampdoria in casa e della Lazio 
all'Olimpico. 

Confermata quindi dall'ulti­
ma giornata di andata l'ipoteca 
viola sullo scudetto ma ribadi­
to anche le altre indicazioni già 
fornito dalla prima parte del 
torm'O: confermata infatti la 
validità dell'inseguimento di 
Milan e Torino, sottolineata la 
mediocrità alle spalle delle pri­
me tre, ribadita la condanna 
dei bustocchi. 

Per rilevare le possibili con­
seguenze di queste indicazioni 
basta per ora sottolineare come 
tutto l'interesse sembri ancora 
da ricercare nel duello a distan­
za tra la capolista, il Milan ed 
il .Torino: un duello il cui esito 
e sempre legato più a un even­
tuale cedimento dei viola che 
agli sforzi degli inseguitori. La 
dimostraziono è evidente allor­
ché si consideri che a Roma i 
rossoneri hanno fatto con la 
Lazio meglio della Fiorentina 
pastando tre volte (due goals 
del sorprendente Dal monte as­
sunto al ruolo di vico Nordahl 
ed uno di Liedholm) e limitan­
do I danni della «rimonta» la­
ziale alla diminuzione del dì-
stacco provocata dai due goals 
di Muccinclli ed Olivieri. 

Ma nonostante la sudata vit­
toria ottenuta a Roma ì rosso­
neri non sono riusciti a dimi­
nuire il distacco dai viola che 
da parte loro hanno folgorato 
con tre reti (Virgili, rigore di 
Cervato e Montuori) un Genoa 
sorprendentemente battagliero: 
lo stesso discorso fatto per i 
rossoneri vale naturalmente per 
il Torino la cui vittoria sul 
Novara (reti di Sacci e di 
Buthx contro un goal di Arce) 
non è bastata a diminuir* il 
distacco dei granata, ne dai vio­
la ne dal Milan. 

Alle spalle delle prime tre la 
solita altalena delle mediocri: 
questa volta il turno discenden­
te e toccato a Roma « Padova 
e quello ascendente a Juventus 
e Sampdoria di cui la pr.ma 
vincendo a Bologna con uno 
rete di Caroli e balzata al ter­
zo posto in classifica seguita 
ad un punto dalla Samodorìa 
che battendo la Roma con una 
rete di Firmani ha lasciato ni 
palo i giallorossi. I quali a lo­
ro volta sono rimasti in com­
pagnia del Padova, piegato dal 
Napoli sul campo neutro di Pe­
scar» con un rigore di Granata. 
mentre al fianco dei giallorossi 
e dei patavini sono balzate la 
rinnovata e ambiziosa Inter 
dell'oriundo Massei e il Lane-
rossi cui e bastata la divisione 
della posta con la Triestina per 
raggilingftr*» la ^^*fa p*>«irSon*. 

Mentre permangono staziona­
rie, al limite estremo della zo­
na di centro, le condizioni del 
Napoli e dell'Ataranta in ripre­
sa, della Spai e della Lazio, per 
quanto riguarda la coda invece 
si è aggravata la posizione del 
Bologna che a seguito della 
sconfìtta subita ad opera della 
Juventus è rimasto solo al pe­
nultimo posto. Oa dove si è al­
lontanata invece la Triestina 
che confermando i sìntomi di 
ripresa manifestati già in pre­
cedenza e andata a pareggiare 
a Vicenza passando anzi per 
prima in vantaggio con la rete 
di Dorigo bilanciata poi da Mi-
giioli. Chj sembra del tutto in­
differente alla propria posizione 
e invece il fanalino di coda: an­
che a Bergamo i bustocchi han­
no subito un'ennesima sconfit­
ta in cui l'unica cosa notevole 
sono i tre goals di Bassetto bal­
zato cosi al fianco di Vinicio 
tra i • cannonieri ». 

.Nel primo tempo netta superiorità ilei Milan elle segna due volte eoi 
Liedholm - Per i hiancoazzurri hanno realizzato .Mueeinelli e Olivieri 

i Daliiioute e una con 
all'inizio della ripresa 

SENTIMENTI V è stato uno 
ilei migliori in campo 

La rimonta clamorosa che 
era riuscita contro la Fiorenti­
na, questa volta non si è ve­
rificata sul terreno dell'Olim­
pico. Due reti ori»ra segnato In 
Fiorentini! prima che « biancaz-
zurri di Carver riuscissero a 
portarsi m pareggio grazie »'" 
i't'l-ploit l'ccecioiiule del yiOL'U-
ne Olii'irn Le reti al passivo, 
questo rotta, erano tre, ed era­
no siate segnate tutte nella pri­
ma ripresu della partita a coro­
namento di una iiipt-norifù 
schiacciante del Milan, che ave­
va elaborato e concluso le sue 
urioni d'attacco come ai tempi 
migliori La Lazio entrò in 
campo nel secondo tempo nel­
lo stato psicologico delia squa­
dra decisa a rimettere tu gioco 
le sorti delia partita e la dop­
pietta di goal che JMucciueili 
prima e Olivieri poi riuscirono 
ad imbastire nel giro stretto di 
tre minuti sembrò convincerà 

LA/IO- l.u\ati. Molino. Sentimenti V. Ili Vernll; llurint. far- i 
radurl; Miuniiclli, Seliuosson. llcttinl, Martcgani. Olivieri. 

MILAN: liuffuii, Maialili. ladroni, /.adatti; ì.irilliiiliu. Ui'rS.i- | 
maschi; Mariani. lUcagiil, Nordahl. nalmontc. frignarli i 

Attui l i» ) : Bernardi di lloto£Ha, ' 
MAltCATOItl: D.iliuonte (ni tallio di iniiiUiune) al lt> . | i r -

riluttili al UV. Dalimmtr al 3V del ptlmo tempo; Mmum-Ut al l' 
e Olivirri al 7' della ripresa. 

NOTK: l'ii'lo «risi», temperatura rigidissima, luoKKi'ri'lU fitta 
l»er lunfilil tratti della partita, terreni» pesante e Mlmeclolevole. 
Nessun incidente cra\e ai cloratori. Partita corretta, l.a La/io 
ha battuto 6 calci d'ani-olu. il Milan 3 Spettatori Intorno ai -UHMIII. 

che nella •nuota- La:ia di Car­
ver tutta è possibili', oggi, an­
che il colpo di fortuna pi» im­
pensato e ripetuto. .Spentasi ia 
folata (udenti' chi' per una 
rettimi (ii minuti arerà co­
stretto lo squitdronc rossonero a 
serrarsi nella propria metà cam­
po. il Aitimi diedi' nirece iiuoua 
prora della sua forza osses­
sionante, soprattutto del lega­
me sapiente che la mediana di 
un Liedholm superlativo sa ar­
chitettare con t propri aranti, 

I" FINITA LA -CRISI? DELLA FIOUKNTINA ? 

I "viola,, in ripresa battono 
un Genoa tenacissimo (3-1) 

Per i fiorentini hanno segnato Virgili, Cervato (rigore) e Mo 

FIORENTINA: Sarti, Uartolj, c e n a t o , Chiappella. Rosetta, Se­
gato, Julinho, Gratton. Virgili. Montuori. Bizzarri. 

GENOVA: Gandolfi. Cardoni. Beccattlni. Delfino. Carlini, De 
Angells, Frizzi, Pistrin. Corso. Green, Carapellese. 

ARBITRO; signor Orlandinl di Roma. 
RETI: nel primo tempo: al 42' Virgili, nella ripresa: al 15' fer ­

valo (rigore), ai ZV Pistrin. ai 26- Montuori. 
NOTE: pubblico 20 mila persone circa. Tempo freddo e coperto; 

terreno leggermente scivoloso Angoli 8 a 2 per la Fiorentina. Un 
rigore calciato da Carapellese è stato parato da Sarti. Lievi In­
fortuni a Virgili. Frizzi e Bartoil. 

(Dal nostro corrispondente) 

per i rossoblu Pistrin 

FIRENZE. 29. — Dopo Ire 
pareggi consecutivi, la Fioren­
tina ha ritrovato oggi la vìa 
della vittoria.' Contro una 
squadra tenace e combattiva. 
corno il vecchio Genoa, i «vio­
la- hanno disputato una gara 
assai energica, aggiudicandosi 
meritatamente i due punti ti 
chiudendo così in bellezza il 
girone d'andata, con un net­
tissimo vantaggio sulle inse-
guitrici. 

In verità, la capolista non ha 
sfoggiato neppure oggi il suo 
gioco migliore, ma nel com­
plesso è apparsa assai miglio­
rata dalle ultime incerte pro­
ve casalinghe, cosa che fa be­
ne sperare per l'avvenire d e l ­
la squadra 

Il Genoa ha il merito di 
aver impegnato severameme 
la più forte avversaria, senza 
ricorrere ai soliti antipatici 
catenacci. Guidati dal sempre 
ii35Ìdiosi?5Ìmo ** c!3c£Ìco C s r s -
pellcse — il miglior uomo in 
campo — i rosso-blu hanno 
tentato a più riprese la via 
della rete, riuscendoci in fine. 
sia pure con la complicità di 
Sarti. 

Fra i - viola ~ in grande ri­
presa è apparso Chiappella. 
sempre pronto a spaziare in 
avanti e a dare una valida 
mano all'emozionato Bartoli. 
alle prese, quest'utimo con il 
diabolico Carapellese; pure ot­
timi il sicuro Cervato e il ge­
nerosissimo Seaato. mentre Ro­
setta ha disputato la sua solita 
eara. senza però eccellere c o ­
me in altre occasioni 

Grandi applausi all'indirizzo 
dei ventidue giocatori quando 
entrano in campo ed -in modo 
particolare per i due capitani. 
Rosetta e Carapellese. due 
atleti della vecchia guardia, 
ma sempre capaci di entusia­
smare. 

Su centro di Frizzi e rela­
t iv i i ' «o di testa di Pistrin. 

Sarti compie la prima parata 
della giornata. Al 3". su rapida 
azione di contropiede. Virgili 
mette fuori. 

In questa prima fase la par­
tita non è troppo brillante, le 
azioni si susse'guono spezzet­
tate. mentre raramente j due 
portieri vengono impegnati. Da 
registrare soltanto un tiro eia 
posizione angolatissima di J u ­
linho deviato in corner dall'at­

tento Gandolfi ed una svento­
la di Corso al 17' che Sarti 
blocca con sicurezza. Al 19' '̂-1 
calcio d'angolo battuto da 
Frizzi e respinto a mani aper­
te da Sarti la palla viene ri­
presa da Carapellese. ma 
Gratton prontamente retroces­
so respinge por la secoiKia 
volta. M'ongiur.ndo cosi omni 
pericolo 

t'n minuto dopo fuga veìa-
cissim.i e- eros foltissimo di 
Julinho, riprende al volo Vir­
gili. ma il pallone colpisce la 
base del paletto esterna e ri­
torna in gioco Ancora un tiro 
di Virgili parato in tuffo da 
Gandolfi ed un'azione Moti-
tuori-Julinho sciupata da Vir-

PASQUALE ItARTALESI 

(continua in 4. pai: 9. io|.) 

anche quando c.wi /imino // rid­
ine mediocri» di Munitili e Fri­
gnala ed miche -e il Nordahl 
dì oggi è un «jiocntorc di /meo 
scatto. Oli ultimi tenti mtnutt 
della partita furono limitine an­
cori! del Milc.n, ehe legittimò 
m questo modo la sua vittoria 
tneritatissunn e che n prelibi* 
ponto rendere ti successo an­
cora più cIii'noroNO M' Aliiria-
sparnfo alla cieca due o tre pal­
loni da deporre t on ruffa calma 
in rete 

/ / JWI/IIM /in offerto a tratti 
uno spettacolo (-ateistico </i 
pnm'orJme triariao/anoiu rapi­
de. tocchi al volo, passioni ra­
denti che si smorzavano sui 
piedi dei destinatari ni modo 
meraviglioso, talroJta iiiren-
noni di gioco divertentissime, 
che hanno avuto i! .sapore di 
beffa per la Lazio quando, mar. 
catt i try ao'ih che icmhrnvit-
"o aver as.wcnrafo il rmi/fato, 
Liedholm. Nordahl, Kii-iiq»ii e 
persino Da! Mante si i'avc.r.s 
no la palla sorridendo, senza 
muoversi, facendo partire un 
attaccante alla volta verso In 
rete di Loniti 

Dia» considerazioni i eiioorm 
spontanee dopo quello che i( 
Milan ci ha fatto vedere allo 
Olimpico. La prima è data dal­
la prova pcTfrtta di I.iediiolm 
(soprattutto il Liedholm del 
primo tempo), che è apparso 
in splendide condizioni fisiche 
e di spirito, lucido, primo sug­
geritore te autore miche di un 
goal memorabile!) del com­
plesso rossonero. Fino a quan­
do Liedholm oiorhcrn come ha 
giocato ieri, persino un qua­
drilatero IcOflermeule claudi­
cante carne quello attuale riu­
scirà « reggersi ni piedi. 

La seconda considerazione 
viene suggerita dalla prova as­
solutamente nepalua della <Ii-
fesa rossonera (soprattutto d"> 
due terrini) che di fronte al gio­
co del resto della squadra fa 
l'effetto di una ciabatta mcsia 

accanto n unii ntlziituru di 
Classe. Quando il quedriletcro 
regge, tutto i a heiii', ma se la 
squadra iti versami riccie ti 
(ornhiiii -v l'annue d'attacco gli 
ilwi'li nelle retrone non si 
('("ifa'ici e i pericoli t erigono 
alla Ime ed ogni tentarli o di 
casuale n'irm. / confi (nifi con 
la t'ioieritina lista una setti­
mana prilliti iiH'Oiiiupico reiu-
runo spontanei. Certo, la Fio­
rentina non Ita Liedholm nella 
mediana, non ha Nordahl. in­
digni Schiaffino nella prima 
linea (anche se hit Julinho e 
Aforifuori); eerto, la Fiorentina 
non .sa dit'irfirc nel gioco co­
me e capace <'i divertire il 
Milan; mu la sicurezza ehe in­
fonde (n difesa a tutto il lesto 
delta compagine da un altro to­
no alla squadra, la fa apparire 

llLNATO VKXIHTTI 

• voiitiima in 4 p.i);. S col ) 

1- ' 

KAMI'UOKIA-KOMA 1-0 — A Marassi PANETTI è stalo autore il 
oriolo nii'iitre. isi celta tor.isfilosamente sul piedi di FIUMANI .s 

i audaci e 
ilvamlo la 
(Telefoto ; 

belle parate: 
propria rete 

ill'Unità) 

I GIALLOROSSI BATTUTI A MARASSI PER UN GOAL DI FIUMANI 

La Roma attacca ma non segna 
e la giSamp,p vince in contropiede 

Le numerose occasioni creale da un Chiglia in gran forma sciupale da dalli 
e lìiaiiini - 7 'ni i giallorossi assente Cardarelli ha fatto il suo rientro Eli ai li 

(Dalla nostra Redazione) 

GKXOVA. -'.» — Ilornonic.i 
scorda la S.imiKlori.i aveva af­
frontato il Torino, uno dei più 
quotati .ispiranti alla >eeonda 
poltrona e la gara era fluita tra 
i l'ischi per il sistema squallida-
nienU» ostnizioni.stico attuato da 
Frossi 0'4jn a Marassi la gara 
e terminata tra £h applausi più 
convinti; applausi sinceri e fra­
gorosi, non jierehe la Sampdo­
ria aveva finito per prevalere, 
ma perchè tutte e due le squa­
dre erano sce-e MII terreno a 
viso aperto ed a vi.-o aperto si 
erano dato battaglia, lealmente 
ed ininteiroltamente. in un sus­
seguirsi di azioni che volavano 
da un campo all'altro, senza 
linai l.t>ci ire .id una delle due 

SA.MI'IIOIMA: l'in; Farina, tscrnascoui, Agostinelli; Martini. 
Chiappili; Torini. ltun/i>n. Firmarti, Uosa, Arrisimi. 

Ito.MA; l'anelli: Kliani, Stinchi. Misi; «Miniano. Venturi; 
tiliiggia, Cavautiti. (.alli. Illaglnl. Da Costa. 

AIIH1TKO : Joiini di Macerata. 
KF.TI: Firmali! al 10' della ripresa 
NOTK: Cielo coperto; terreno asciutto. N>1 secondo tempo 

Calli esce dal rampo per un minuto, al 6'. per un colpo allo 
stomaco; rientrerà all'ala .sinistra rd 11 suo posto terra preso 
da ila Costa, Angoli: 6 a - ver la Itoma (1-0) 

contendenti il monopolio del 
gioco K questo e il più bel 
complimento che -si possa fare 
allo due squadre od in partico­
lare alla Konia, che iti carni» 
avverso, non ha indossato la 
corazza della testuggine, ma ha 
tentato ripetutamente le vie del 
successo pieno. Poi, in contro­
piede. Finn.mi ha trovato la 
via della rete di Panetti, ma 
la Roma e uscita dal campo con 
tutti gli onori 

Partita equilibrata, quindi. 
con un l ieve predominio, non 
territoriale, ma di gioco, da par­
te della Roma nel pruno tempo 
e con un uguale predominio di 
gioco, da parte della Sampdoria. 
nel secondo tempo. Questo al-
teniar.si della prevalenza delle 
due squadre va ricercato nello 
alterno rendimento a centro 
campo delle due mediane e 
deile mezze ali. un primo tem­
po It'teralmente splendido quel­
lo di Giuliano e Venturi, ap­
poggiati prevalentemente da 
Ghiggi-t «• da Biasini: nei se­
condo tempo, pur non calando i 
laterali giallorossi. crescevano 
invece di .statura quelli blu cer­
chiati, che inizialmente erano 
tati tenuti in soggezione; e 

perche contemporaneamente 
Tortili faceva .-.cguire ad un 
primo tempo scialbo un i tenace 
ripresa, la Sampdor11 passava 
gradatamente in vantaggio ncl-
l'inipostazione «el gioco A que­
sto punto i blu cerchiati risen­
tivano del beneficio di un attac­
co che sfruttava il gioco dei la­
terali più costantemente e me­
glio di quanto non avesse sapu­
to fare l'attacco giallorosso nel 
primo ti mpo Infatti l'attacco 
romano, che aveva in Ghiggii 
un meravi^lio-o animatore (ia 
ala md iva \ i a ad Agostinelli 
o.;-.: vo.'ta chi- lo voleva. «• 'o 
voN'V.i ?p»'.sso». si perdeva nella 
[.»-«• conclusiva, tanto Calli che 
Da C'opta, ma specialmente il 
primo, ripetutamente ibagìia-
v ino le buone occasioni che \ e -
n iva no loro offerte E .=<• D i 
Co'ta aveva '•> svantaggio di 
d o i f r co^taii'emente l*f i 

conti con un Farina che è ri­
sultato fra i migliori in campo, 
Calli, per contro, aveva di 
fronte un Bernasconi strana­
mente incerto o che dopo una 
grossa - papera - iniziale si 
sentiva piuttosto intimidito, 
tanto da perdere gran parte 
dell'autorevolezza che gli è 
consueta. D'altro lato va detto 
che. se perdeva delle favorevo­
li occasioni la Roma, altrettan­
to faceva la Sampdoria, alla 
quale nuoceva la non felice 
giornata di Tortili e di Ronzo­
ni. che non mantenevano il 
ritmo di gioco di un Firmani 

in grandissima giornata (spet­
tacolari ì duelli tra l'italo-sud 
africano e Stucchi) e di un Ar-
rigoni al (piale la giovanissima 
età non impedisce di aver già 
raggiunto una buona maturità 
di gioco ed un'intraprendenza 
assai positiva. Lo lacune, non 
sempre evidenti, ina indubbia­
mente sostanziali dei due attac­
chi. hanno agevolato durante 
t u f o l'incontro il compito delle 
opposte difese, sicché tirando 
le somme del rendimento dei 
ventidue atleti si vede che da 
una parto emergono Farina. 
Chiappili, Martini e Finrtnni 
(più Pin che all'ultimo secondo 
di gioco ha impedito con una 
prodigiosa parata il pareggio 
della Roma): dall'altra Eliani. 
il già citato Stucchi. Losi. Giu­
liano, Venturi e Ghiggia; Pa­
netti ha emulato Pin. allorché 
con un coraggiosissimo volo sui 
piedi di Firmani ha evitato un 
gol, prendendosi una botta in 
una spalla 

La cronaca dei 90' 
L'alternarci delle azioni nei 

due campi è rispecchiato effica­
cemente dalla cronaca la quale 
deve registrare in apertura una 
prima occasione mancata da 
Oalli che libero *!Chì2»jr»in £t i -
va arranciandosi por reclama­
re un inesistente fuori gioco). 
tira debolmente su Pin. Subito 
dopo è Rosa che invita al tiro 
Martin il quale manda alto. Poi 
il gioco ritorna in zona blu-
cerchiata e Ghiggia è mosso a 
terra sul limito: punizione for­
tissima di Giuliano: volo di 
Pin che devia in angolo. 

IrsiMo la Roma e Galli e Da 
Co<--ta si mangiano un'occasione 
d'oro, quando un fulmineo tiro 
di Ghiggia costringe Pin ad una 
ri spinta a terra; sulla palla, 
damami alla porta vuota piom­
bano Galli e Da Costa. Tenta 
il t u o il pi imo dei due. nia 
spara letteralmente su Pin che 
ai cora e rulla segatura. Come 
sempre ari imo spreco di que­
sto gemre s-uccede un rischio 
dall.» parte onposta e difalti e 
Rcr.zon che va via fino a fondo 
campo e centra raso terra adi 
un mitro dalla porla, fortissi­
mo. Firmani, stretto tra due 
uorr.ini, si lancia in tuffo e pie­
di in avanti, n-a giunge con una 

fivzume di secondo in ritardo 
e Panetti rimedi;. 

La giostra continua e si ri­
torna dall'altro lato; sfugge «in­
cora una volta Ghiggia ad Ago-
atiueìli, i.-viilra, e Fin non rie­
sce ad intercettare e timsce a 
terra: D.i Costa e sulla palla 
davanti alla jxirta sguarnita 
m;i manda incredibilmente a 
lato. E si ripete dalla parte op­
posta: Arrigoni a TortuI, tiro. 
la fchiena di Losi rinvia, rac­
coglie Farina e dà a Firmani. 
nuovo tiro e respinta di Panel 
ti; palla ancora a Firmami che 
tenta la strada della rete, ma 
Panetti ha un gran recupero e 
salva. Il portiere romano d.-»\e 
bissare Ir. sua prodezza un mo­
mento dopo <siamo ormai alla 
mezz'ora» quando Firmar.:, sem­
pre attui-.-imo. fa part.re Ar 

S E R 1 E A 
I risultati 

•AlaUnta - l'ro Patria 4-1 
Juventini . * Bologna IO 
"Fiorentina - Genoa 3-1 
'Inter - <pal (disp. ieri) 3-1 
Milan - -I-aii» 3-2 
**Lanero<si - Triestina I-I 
Napoli-Padova (a Pescara) 1-0 
'Sampdoria - Roma 1-0 
•Torino - Xotara ?-I 

La classifica 
Fiorentina IT 10 7 • 31 I* 27 
Milan 17 » 1 t l« U t ! 
Torino 17 S 3 4 Vi 13 21 
.Inventa* 17 fi X 3 13 13 2« 
Samprior. 17 X 3 fi Z* ?6 13 
Inter 17 S Z 7 27 13 18 
Roma 17 3 8 4 26 24 18 
ractota 17 8 2 7 23 2» 18 
l.anerossi 17 3 8 4 16 17 18 
Napoli 17 5 7 5 26 24 17 
Atalanta 17 8 1 8 33 33 17 
Spai 17 6 3 « 23 22 17 
Lazio 17 3 3 7 23 23 13 
Genoa 17 6 » 9 27 31 14 
Novara 1*. 3 7 7 19 24 13 
Triestina 17 4 3 8 10 26 13 
Roloima 17 3 2 10 27 33 12 
P. Patria 17 1 3 11 1S 49 ? 

ra E R I E 
I risultati 

Catania -
'Legnano 
'.Modena 

B 

•Bari 3-2 
- Brescia 0 0 

- Ma riatto 1-1 
j Alessandria - 'Parma 3-1 
1 'Monza -
i -Palermo 
I 'Taranto 
1 'Verona 
[ "Como -

Livorno 1-0 
- Salernitana 1-0 
- Messina I-I 
- Cagliari 1 0 
L'dine»e 2-1 

La classifica 
Udinese 
Palermo 
Catania 
Monza S 
Cagliari 
Como 
Legnano 
Brescia 
Mariotto 
Modena 
Bari 
Parma 
Taranto 
Verona 
Aleasan-
M e n i a a 
Livorno 
Saler Bit. 

17 11 4 2 33 17 26 
17 11 4 2 24) 13 U 
17 9 6 2 23 l i 24 
17 9 4 4 21 13 22 
17 7 6 4 19 14 2» 
17 7 4 6 22 16 18 
17 6 5 6 23 24 17 
17 6 3 S 15 18 17 
17 6 4 7 24» 23 16 
17 4 8 5 17 16 16 
17 7 2 8 24 24 16 
17 6 3 8 23 24 15 
17 4 7 6 18 21 15 
17 3 4 8 21 27 14 
17 4 5 8 15 17 13 
17 4 4 9 1$ » 12 
17 4 3 l i l f 27 l i 
17 2 4 U 1 i n s 

SE 
I 

R 1 E 
risultati 

• = 

'Carbosarda - Venetia 1-1 
•B.P.D. - 1 
•Lecco -
•Mestrina 
•Molletta 

Prato 3-3 
Piacenza 3-0 
- Pavia 1-0 

- Piombino 1-0 
•Sambenedettese-Cremon. 2-0 
•Sanremese -» Treviso 0-0 
'Siracusa 
•Vigevano 

La 
S. Bened. 
Venetia 
C a U m . 
Carbos. 
Cremori. 
Prato 
Vigevano 
Siracusa 
Lecco 
Sanrem. 
Mestrina 
Molletta 
Piacenza 
Pavia 
Treviso 
Empoli 
B. P. D. 
Pionbtno 

- Lmpoli 3-0 
- Catanzaro 1-1 

classifica 
17 I* 4 3 38 18 24 
17 1» 3 4 21 9 23 
17 8 5 1 24 18 21 
17 8 4 5 18 16 2* 
17 8 3 6 27 17 19 
17 7 5 5 19 17 19 
17 6 6 5 27 2« 18 
17 7 4 6 18 17 18 
17 6 6 5 18 18 18 
17 6 5 6 18 15 17 
17 7 3 7 21 2» 17 
17 7 3 7 19 27 17 
17 5 6 6 2* 23 16 
17 3 8 6 11 18 14 
17 2 1» 5 14 23 14 
17 5 2 1» 17 28 12 
17 1 9 7 11 23 l i 
17 • 8 9 1 5 29 8 

C O S I ' D O M E N I C A 

Serie A 

Milan - Atalanta: Genoa -

Bologna; Novara • Inter; Spai 
- Javentns; Toitno - Napoli; 
Lazio - Padova; Lanerossi • 
Roma; Triestina - Sampdoria; 
Fiorentina - Pro Patria. 

Serie B 

Verona - Alessandria; Saler­
nitana • Rari; Monza - Como; 

Legnano - Catania; Messina • 
Caglia-i; Modena - Livorno; 
Brescia - Marzotlo; Palermo -
Taranto; Parma - Udinese. 

Serie C 

Calamaro - Colleferio; Lecco 
- Empoli; Siracusa • Piacen­
za; Piombino • Prato; Carbo­

sarda • Sambenedetese; Cre­
mona - Sanremese; Mestrina 
- Treviso; Pavia - Venezia; 
Molletta . Vigevano. 

MII.AN-'LAZIO J-2 Kcco 
il momento In eui «linieri, col­
pita la palla con la Ironie, ne 
teglie la traiettoria verso la 
rete. E' il secondo goal della 
Lazio, quello che, segnato al 
.* della ripresa, ave%-a lasciato 
sperare nella possibilità di una 
nuovi clamorosi* rimonta della 
squadra di Carver, che l ' i léal-
tra domenica era riuscita a 
risalire contro la Fiorentina Io 
svantaggio di due reti. Contro 
il Milan. fortissimo in Lie­
dholm. t'impres» non si e ri­
petuta. Si e ripetuta, romun-
qnf. una prode//.» dei pirmìu 
Olivieri, la sentenne ala sini­
stra della Lazio riie contro i 
viola fu autore di dne magni­
fici goal. Ieri all'Olimpico, il 
giocatore laziale non è appar­
so torte e continuo rome la 
domenica precedente, nonostan­
te la prova insufficiente del 
terzino milanista Maldinl. Oli-
sieri. tuttavia, ha confermato 
Il suo fiuto da rrte. una indi­
scutìbile abilita nell'area di ri­
gore avversaria. Con i suol 
goal, la La/io potrà risolvere 
a proprio vantacelo più di una 
partita. Non tutte le avversa­
rie infatti si chiamano Milan... 

SU i : \ NOVARA BATTAGLIERO E MAI RASSEGNATO 

Di misura vince il Torino (2-1) 
Hanno .-efrnato Rutiiz. lìacci e Arce — Rigamonti para tutto 

TORINO. Rigamonti: Orava. Cuscela: Bear-
zot. Grosso. Mollrasio; Antoniotti. Fluiti/. Prl-
hv Rarrf. Rertnloni 

NOVARA: l.tn»; l'ftmhia. tapurri; lerria. 
Ile t;io\anni. Baira: Mar/ani. Bronee. Arre. 
Eidefjal. Savioni. 

RETI: AI 30* Bacti; nella ripresa ai l f 
Biitrir. al tt* Arce. 

TORINO. Zi — Partita condona a r.t"ic> ir -
I<ice specie da parie del Soiara. che per tutto 
il pr.riio lemjfl hi mostrato pili Ottu-itu r ha 
fileno in striti pericolo varie tolte li rc'.c tff 
rinr(r. (he .̂>ttTTIIU |r y.Todczze drl hT.jro !'.'• 
tamonn har.r.o j'ir.n'rnutii indenne Dopo r<-< ->• 
}>3«:«:iiti in r-anf.igc,!-» rei /inire del primo fruì/»» 
con Baco" nellti pernia metà delta ripresi. » 
'rrar.nìa (unno <iur>ter'nlo ti ritmo /ire/ilio es­
tortosi 

Il primo tempo *i compendia t i ima bcl.'i 
i ene dt interrenti del portiere granata. Al li' 

Ripamonti Tura jnrtur.oxamentr su- un tiro di 
\rce deviato tnvotontaTinmentc da Grosso. Due 
m»nuti dopo il Quard'tno granata e?ce ni Bro-
>•««- e rrijnncye eoi ri«o raentrp t aTlaccar.Tr ar-
furr.-> r/i a sbattere con ìi testi contro ••lOn'cr--
fe destro. Altre prndez;* di Rigamonti ni Z-C. 
2i' e 30' (un perfetto roto con tlemaz-'rme di 
pugr.o su una stoccata di E:de/al) » ci ZT toc­
ca n Lena salvarsi fOrtxmosarnen'c su un tiro 
di Bertoloni Al 3fi- ancora wnj bella punita di 
Rtgimonti poi. «il 3V l i rete di Bicci. Anto-
motti sulla destra dà alla •nezz'ala che si afra 
e 'cii'O'fi r Terra mentre xpir.oe ;rntnmt-n*e ti 
pition». rers,-» t i porta 

.Vetta npreri al IT. Lena devia appi n i n 
c.irr.er un tiro di I-elii* benr u—eccafo e al 
H il Torir.o raddoppia, orione Bejr;0;.AnfO-
moftì Berci e palla a Buffi; crie tirj secco 
n'entrr Lena correrlo abbozza arper.a un T,II-
umenro. Al 36' gli azzurri aceorefano le distai­
le con Arce che d.il certice dell'area calcia 
diagonalmente a filo d'erba: Rigamoati. che 
non si muove, vede entrare il pallore a f.lo del 
palo opposto. 

LA SCHEDA VINCENT 

i 
X 
-1 

I 
1 
1 
^ 
1 
I 
\ 

Atalanta-rro Patria 
Bologna-Juventas 
Fiorentina-Genoa 
Lanerossi-Triestin.i 
Lazio-.MUan 
Napoli-Padova 
Sampdoria-Roma 
Torino-Xosara 
Itari-CatanU 
Como-Udinese 
Verona-Cagliari 
Carbosarda-Venezia 
Sambened.-Cretnonese 

Lfc QUOTE: ai «13» lire 
IO'0.000. ai « 13» lire 41.8». 

TOTIP VINCENTE 

I corsa: 1 1.1x2); H corsa: 
v I; III corsa: 1 x; IV cor­
sa: I x; v corsa; x I ; VI 
corsa: Z \. 

LE QUOTE: ai «12» lire 
3«64ttS. agli « 11 » lire 2XMI. 
ai « 10 » lire 2,7». II Monte­
premi è di lire 2CK4.1T2. 

ridoni che porge a Ronzon. il 
quale allunerà ancora a Firma­
ni: il centravanti si incunea tra 
i terzini e entra in area tutto 
solo. Spettacoloso è Panetti che 
<on un tcmpiimo eccezionale 
gli si getta mi piedi prima che 
il ti-o «cocchi 

Risponde la Roma e la Samp­
doria .;i ru'u?:a in angolo; sulla 

CESARE MORINI 

•.Continua in 4. pat. X col.) 


